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ANNI N° delle camere Capitale impiegato Rendita presunta.

1853 4,518 6,777,000 1,016,550
1854 2,006 3,009,000 451,350
1855 732 1,098,000 164,700
1856 1,060 1,590,000 238,500
1857 339 508,500 76,275
1858 267 385,500 57,825
1859 457 685,500 102,825
1860 484 726,000 108,900
1861 1,094 1,641,000 328,200
1862 2,293 3,439,500 687,900
1863 3,265 4,897,500 979,500
1864 3,972 5,958,000 1,191,600
1865 502 702,800 49,450
1866 443 531,600 33,220
1867 608 471,000 30,000
1868 998 798,400 56,000

Perimetria di Torino. - TI territorio di Torino, il
quale comprende la città propriamente detta, ed una larga
zona di terra che confina coi Comuni di S. Mauro, di Bal­
dissero, di Pino, di Pecetto, di Revigliasco, di Cavoretto,
di Moncalieri, di Beinasco, di Grugliasco, di Collegno, di
Veneria reale, di Borgaro e di Settimo Torinese è un poli­
gono irregolare mistilineo di 260 lati, formato da 49 linee
curve e 211 rette, la cui lunghezza totale sviluppata è di
70,945 metri.

L'area totale compresa in questo perimetro è di ettari
12789,37,59.

Cinta daziaria. - A breve distanza della città chè
giace sulla riva .sinistra del Po corre un muro con un fosso
detto la cinta daziaria. Entrato il Municipio nel 1853 nel
libero esercizio de'suoi dazi deliberò di costrUITe la cinta per
tutelare la riscossione delle tasse imposte sui generi di con­
sumo: si pose tosto mano all'opera, e in mèno di un anno


